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È UNA TASSA PIATTA

La flat tax? In parte l’abbiamo: 27,2 milioni di italiani pagano in media 28 euro l’anno. Ma c’è chi sostiene il tutto...

di Alberto Brambilla e Paolo Novati

Uno specchio deformato
La suddivisione dei contribuenti in base al reddito dichiarato. La maggior parte dichiara pochissimo

La spesa dello Stato
Le principali voci del bilancio pubblico. Dati in miliardi di euro
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Fonte:
Itinerari previdenziali

I dati relativi ai redditi 2016 de-
gli italiani, dichiarati lo scor-
so anno e ora disponibili per

le elaborazioni, ci restituiscono la fotografia di un Pae-
se «rassegnato» e non certo del rango G7. Il totale dei
redditi 2016 dichiarati ai fini Irpef tramite i modelli
Unico e 730 ammonta a 842,9miliardi di euro, dieci in
più rispetto al 2015 con un incremento di circa l’1,2%, e
25,7 in più rispetto al 2014. Su questi redditi gli italiani
hanno pagato imposte per 163,3 miliardi (al netto del
bonus da 80 euro di cui beneficiano 11.468.245 contri-
buentiperunosconto totaledi 9,367miliardi), rispetto
ai 162,750 miliardi dell’anno precedente. Ma come si
suddivide il gettito? Dei 163 miliardi che abbiamo pa-
gato 145,8 (l’89,72%del totale) sono imputabili all’Irpef
ordinaria, 11,9 finiscono nelle casse delle regioni con
l’addizionale (il 7,35%del totale) e4,7 (il 2,93%) inquel-
le dei sindaci. Le tasse locali sono stabili: comuni e re-
gioni non hanno potuto aumentare le aliquote.
Fatto 100 l’inflazione, il totale dei redditi e l’Irpef di-
chiarata nel 2008, nel 2016 questi valori sono diventati
rispettivamente 109,62 (costodella vita), 107,72 (reddi-
ti) e 99,75 (imposta sui redditi delle persone fisiche), il
cheevidenziaun forte calodel gettito Irpef sia in termi-
ni assoluti sia reali. Considerando che la spesa assi-
stenziale è finanziata dalla fiscalità generale, e in parti-
colaredall’Irpef, e chenel 2012 ammontava a 89miliar-
di, finanziatadaungettito Irpefdi 157,44miliardi.Oggi
i costi sono saliti a 107,3miliardi (+18,2) coperti da en-
trate di 163,37 miliardi (+6); si è creato, in pratica, un
incremento del deficit di oltre 14 miliardi per la sola
assistenza sociale.

La platea

Ma chi paga l’Irpef? Iniziando dal basso scopriamo
che i contribuenti delle prime due fasce di reddito (fi-
no a 7.500 e da 7.500 a 15mila euro) sono 18.357.865 (il
44,92% del totale, di cui circa 6milioni sono pensiona-

ti) e pagano solo il 4,64% di tutta l’Irpef.
In particolare i 9,89milioni di contribuenti che dichia-
rano redditi fino a 7.500 euro pagano inmedia 41 euro
l’anno di Irpef che si riducono a 28 se consideriamo il
pro capite per abitante (in rapporto alla popolazione
adogni contribuente corrispondono 1,482abitanti che
generalmente sono a carico). Gli 8,467 milioni che di-
chiarano da 7.500 a 15.000 euro lordi l’anno (cui corri-
spondono 12,55 milioni di abitanti), pagano un Irpef
mediadi 496euro l’anno, 335considerando il procapi-
te. Questi contribuenti (27,214 milioni di abitanti),
considerando le detrazioni, pagano in media circa
181,5 euro l’anno e, si suppone, pochissimi contributi
sociali, il che produrrà gravi ripercussioni sia sull’at-

tuale sistema pensionistico sia sulla futura coesione
sociale. Con quali soldi si pagheranno le pensioni a
questa enorme platea?

Sanità e assistenza

Calcolando che la spesa sanitaria nazionale pro capite
è pari a circa 1.870 euro annui, per questi primi 2 sca-
glioni di reddito la differenza tra l’Irpef versata e il solo
costo della sanità ammonta a 46miliardi cui dobbiamo
sommare altri 4,42 miliardi per i cittadini con redditi
tra i 15 e i 20mila euro che paganoun’impostamedia di
1.351 euro anno. In totale fa circa 50miliardi a carico di
altri cittadini che dichiarano redditi dai 35.000 euro in
su. E qui parliamo solo della sanità,ma poi ci sono tutti
gli altri servizi forniti dallo Stato edagli enti locali di cui
pure beneficianoquesti soggetti e che dovranno essere
pagati da altri contribuenti (onesti? fortunati?). Inoltre

l’Irpef, in assenza di tasse di scopo,
deve finanziare anche l’assistenza pagata dall’Inps

(per invalidità, pensioni sociali, maggiorazioni, fami-
glia, sostegno al reddito, ecc.), per sostenere circa 10
milioni di cittadini italiani, il cui costo è pari ad altri
46,652 miliardi. In pratica un maxi reddito di cittadi-
nanza già operativo. Si tratta di un’enorme (inconsape-
vole, per la politica) redistribuzione dei redditi (oltre i
120miliardi l’anno se si considerano anche i sostegni al
reddito) che tuttavia costituisceunelementodi«vulne-
rabilità» per la sostenibilità futura del nostro welfare.

Il 12,9% versa più della metà

E allora l’Irpef chi la paga davvero e chi finanzia il no-
stro generoso welfare? Esaminando le dichiarazioni a
partire dagli scaglioni di reddito più elevati troviamo,
sopra i 300 mila euro solo lo 0,087% dei contribuenti,
circa 35.677 soggetti che pagano però il 5,2% dell’Irpef
complessiva; tra 200 e 300mila euro di reddito trovia-
mo lo 0,1% dei contribuenti che paga il 2,7% dell’Irpef.
Con redditi lordi sopra i 100mila euro (per inciso visto
che in Italia si parla sempredi lordo, il netto corrispon-
de a circa 52 mila euro) troviamo soltanto l’1,10%, 451
mila contribuenti che tuttaviapagano il 17,6%delgetti-
to complessivo. Sommando a questi contribuenti an-
che i titolari di redditi lordi superiori a 55 mila euro,
otteniamo che il 4,36% paga il 34,54% dell’Irpef. Consi-
derando infine chi dichiara oltre i 35 mila euro lordi,
risulta che il 12,9%dei contribuenti sostiene il 54,01%di
tutta l’Irpef.
Per tutte queste ultime 5 classi di reddito il carico fi-
scale 2016 è aumentato rispetto ai 2 anni precedenti,
mentre il peso per circa il 45% dei contribuenti è dimi-
nuito.
Il paradosso sta tra i due estremidelle classi di reddito
dichiarato: il 44,92% dei cittadini paga solo il 4,64%
mentre il 12,9% ne paga ben il 54,01%.
Questa è la realtà vera che si scontra con la politica vir-
tualebasata spessosu luoghi comuni, ideologieconfu-
se,unerratoconcettodeidiritti chedevonoessere sup-
portati dai doveri e soprattutto sulla non conoscenza
dei numeri. Se fossenoto chequasi lametàdella popo-
lazione è a carico di quel 30%di contribuenti che paga-
no, forse non si prometterebbero ulteriori sussidi ai
primi e riduzioni d’imposta ai secondi.
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Il 44,9% dei cittadini
paga il 4,64%
dell’imposta
sul reddito
Mentre il 12,9
versa il 54,01%

● La tassa
L’imposta sul reddito delle
persone fisiche (Irpef) è nata
con la riforma del ‘74 e
regolamentata nel testo
unico dell’86. garantisce
circa un terzo del gettito.
Cinque gli scaglioni di
reddito considerati: 23, 27,
38, 41 e 43 per cento per
redditi da 0 a oltre 75 mila
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